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IL NOSTRO SCOPO

La mancanza in [ oronto
e nel Canada di un gior-
naletto di lingua ltaliana
che propugn gli interesst
della classe operaia, men-
tre ve ne sono di altri 1
qualidovendo funzionare
da mangiatoia per coloro
che li compongono, sono
basati Sul puro scopo di
lucro e di conseguenza
debbono (anche se non
volessero) curare linte-
resse del proprietario del
siornale o, quel che peg-
gio, di partiti che sono la
espressione piu  schietta
della lotta antioperaia, ha
indotto un gruppo di ope-
rai alla fondazione di
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cinale, INDIPENDEN-
TE DA QUALUNQUE
PARTITOPOLITICO.

Consci delle difficolta’
dell'impresa, difficolta per
| fatto che ognuno di noi
(chi non ¢’ disoccupato)
deve lavorare in fabrica
o da manovale per gua-
dagnarsi la vita, difficolta’
oerche’ non avendo avu-
ta possibilita’ di ottenere
un titolo di studio non pos-
siamo, di certo assolvereil
compito di giornalisti. E
noinon abbiamo diqueste
pretese.

Forti della nostra fede
nella giustizia e nei diritti
della classe lavoratrice, ci
proponiamo di raccoglie-
dai giornali, riviste, libri
quelle notizie che interes-
sano la classe operaia e
oubblicarli.

Al LAVORATORI, AGLI
ANTIFASCISTI LA CURA DI
CONTRIBUIRE ALLA RIUSCI-
TA DELIIMPRESA.,

»LA VOCE OPERAIA”

IL SEGRETARIO DEL FASCIO
DI MONTREAL SPARITO

Scandalose irregolarita’ nella distribuzione
dei soccorsi ai bisognosi italiani.

LA VOCE\PUBBLICA LO
CREDE SCAPPATO
IN FRANCIA

Da alcuni manifestini firmati e
distribuiti abbondantemente nella
colonia italiana di Montreal ap-
prendiamo come le succursali del
partito che sgoverna, dissangua e
disonora 1'Italia dimentichi, forse
di trovarsli in una hazione ovVe
hanno a che fare con delle legg
amminisrate da giudicl qualiso-
no autorizzati ad emettere senten-

ze nellinteresse della ‘giustizia e

di conseguenza contro 1 farabbuttl

y

(cioe’ ’persone che vivono di

mariolerie, ingannatori e trutfalo-
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varsi sotto la nrotezione de1 ban-
diti che legarono ed imbavagharo-
no, per ben derubarlo, i1l popolo
italiano, ecredono di poter usare
anche in Canada gli stessi sistem
con eli stessi scopi. Dopo il fasci-
sta Torossi (FASCISTA, ladro /e
ricattatore provato, anche se il Vi-
ce Console fascista, nell’interesse
del fascio e non dell’Italia, ha.vo-
luto smentirlo).

Ci troviamo di fronte ad un
nuovo scandalo, questa volta e’ un
cavaliere segretario del fascio di
Montreal 11 guale, seguendeo le-
semplo delle alte gerarchie, tenta
esercitare le sue qualita’ truffaldine
ragione ed essenza del faseismo.
Dubitiamo pero’ che riesca a farla
franca e dal eanto nostro, valen-
doci di quelle liberta’ consentiteci
da questa nostra patria di adozione
¢i adopereremo al nostro dovege
denuciandolo all’opinione pubblica
ed ai tribunal.

Pubblichiamo iIntanto 1 puntj
piu’ importanti delle circolar: in
nostro possesso:

A CARTE SCOPERTE

Fiduciosi nella giustizia e nella
legge di questa nostra grande pa-
ria di adozione, avremmo conti-
uato a tacere sul Vergognosl

(Continua in quinta pagina)

I.a milizia fascista spara

sulla folla a Corato “Bart’”’
79 EERITL CIRCA 200 ARRESTAT!.

Da fonte sicura e diretta apprendiamo dei gra-
vi fatti di sangue che hanno avuto luogo a Corato
Provincia di Bari il giorno del primo maggio.
| a stampa fascista (d'ltalia e d’America) ha man-
tenuto il piu” assoluto silenzio perche’ la ‘malattia”
della rivolta in ltalia e’ pericolosa.
Ma fatti cosi’ gravi non possono essere sotterrati.
Oggi siamo in possesso di una lettera che nella
sua semplicita’ e tragicita’ mostra la situazione ter-
ribile nella quale si dibattono le: masse operaie e
contadine d’ltalia e prova la loro aumentata capa-
cita’ di lotta per liberarsi dal fascismo-capitaiismo,

assassino ed affamatore.
Corato 23 Maggio 1933
@arissinio. .-

I giornali americani avranno ri-
portato cio’ che e’ suceesso 1n pae-
se. Qua’ vi e’ ancora lo stato
d’assedio e non sappiamo quanto
durera’. La rivolta della popo-
lazione e’ avvenuta la mattina del
Primo di Maggio. Piuw’ di 5000
persone, uomini, donne e bambini,
si riversarono nelle strade. Questa
povera gente, affamata e rovinata

non reclamava altro che pane e

|lavoro: un sussidio che permet-

tesse loro di non morire di fame.

Stanchi delle continue promes-
se, non sapendo piu‘ dove rivol-
gersi, 1 lavoratori hanno preso
d‘assalto 1 negozi e le panetterie
prendendo quel che potevano.

I capi fascisti e 1 carabinierl’ vi-
sto lo stato d’animo della popola
zione, chiesero rinforzi a Bari.

Giunsero carabinieri e militi fa-
scisti 1 quali non esitarono a fare
ripetutamente fuoco sulla folla. 1
feriti ammontano a 72. Fra quest
sono due donne inecinte e una cin-
quantina di ragazz.

La popolazione e’ indignatissima

ed e’ decisa di farla finita con 1 fa-

| seisti il duce e quanti gh affamano.

[ fascisti locali quelli almeno che
provengono da famiglie dilavora-
torl sono, 1 piu’ accaniti contro il
fascismo ed 1 loro capu.

Molt1 di ess1 hanno strappata e
buttata ai piedi dei loro ceap1 la ca-
micia nera. Altri diconos aperta-
meote che non ne vosliono piu’
saperng di fascismo.

[1 numero degli arrestati ¢’ di
circa. 200. I carabinieri e la milizia
fascista scorazzano per le strade
perche’ sanno che. .. .il fuoco non
e’ ancora spento.... segue la fir-
ma.

[ lavorator: italiani d’America
debbono aiutare la lotta dei loro
fratelli d’oltre oceano lottando con
1l fascismo qui’ In America unen-
do le loro forze per reclamare la
liberazione di Cramsci e di ' tutti
1 prigionierl politici per aiutare le
famiglia del carcerati.

Solo la lotta di massa de1 la-
voratorl puo’. abbattere 11 capita-

lismo fascista.

| iberta’ umana, sta co-
me mezzo, sia come fine:
e’ questo il problema che
s’agita attualmente in Eu-
ropa) G. MAZZINI

(dallalettera aun inglese-dic. 1850)



